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Le elezioni una tappa nella lotta 

per l'università, appena agli inizi 

Non mollare 
L'Università in Umbria non 

è più un corpo separato dal 
retto della società regionale. 
Il rapporto Università-Regio-
ne avviato con la conferenza 
di ateneo ha messo in crisi 
il vecchio sistema di gestione 
chiusa, di isola del clienteli
smo perseguito negli anni pas
sati. Nessuno può negare che 
si è aperto un varco, tale da 
favorire la partecipazione di 
tutte le forze del rinnovamen
to, alla vita dell'Università. 
Questa nuova condizione de-
termitmtasi negli ultimi anni, 
ancora non viene pienamen
te utilizzata: la conferenza di 
ateneo è vista come sede per 
rapporti di vertice, come mo
mento di confronto per addet
ti ai lavori e non come gran
de strumento di regionalizza
zione dell'Ateneo di Perugia. 
La conferenza di ateneo e le 
conferenze di facoltà possono 
rappresentare, con la parteci
pazione del maggior numero 
di forze in particolar modo 
con il coinvolgimento delle 
masse degli studenti, la chia
ve di volta per l'avvio di una 
fase di sperimentazione per
manente, come anticipazione 
e costruzione dal basso della 
riforma. A questo devono pun
tare le istituzioni, il governo 
regionale, le forze sociali e 
politiche, le organizzazioni 
studentesche alla riapertura 
dell'anno accademico. 

Dipende da queste scelte, 
la stessa credibilità nella im
minente battaglia elettorale 
per il rinnovo dei rappresen
tanti negli organismi di go
verno dell'Università. 

Tale competizione elettora
le non sarà né facile né sem
plice per nessuno: andiamo a 
questo appuntamento con u-
na esperienza alle spalle per 
niente positiva, per molti a-
spetti possiamo pure dire fal
limentare e deludente per gli 
studenti che sono stati rap
presentanti in questi organi
smi; costoro si sono trovati 
ud operare, distaccati dalle 
realtà di movimenti, in orga
nismi burocratici, a gestire 
scelte determinate a priori da 
una politica centralizzata del 
ministero o già decise in altre 
sedi. Mai tali organismi sono 
stati utilizzati come centro 
di decisione e di programma
zione didattica e scientifica. 

Per alcuni studenti questi 
sono motivi di rinuncia a ri
petere l'esperienza elettorale, 
perfino nelle nostre file st ma
nifestano segni di sfiducia e 
di rassegnazione, anticipan
do già da ora il pericolo che 
l'astensionismo colpirà, se 
non recuperiamo al più pre
sto l'iniziativa, le forze di sin-
nistra, l'area che contribuì al
l'affermazione delle liste uni
tarie nelle precedenti elezioni. 

Le forze moderate guarda
no a queste elezioni come ad 
un loro appuntamento, per 
utilizzare lo sfascio dell'Uni
versità come elemento per 
chiedere un voto di reazione 
alle forze di sinistra; Il mon
do cattolico, dopo il risulta
to positivo delle ultime ele
zioni scolastiche, si sta pre
parando a raccogliere anche 
nell'Università i frutti della 
sua ripresa fra i giovani; Ve 
stremismo si prepara a rilan 
dare una campagna antisti-
tuzionale e a creare il massi-
ino di confusione e disorienta
mento sul temi delta riforma 
e delle elezioni. Anche per 
questi motivi possiamo facil
mente dedurre che le elezioni 
universitarie assumeranno un 
significato politico che va ol
tre il valore specifico che 
hanno avuto nel passato. 

1 giovani comunisti e le for
ze della sinistra giovanile non 
possono sottrarsi a questa sfi
da, dobbiamo utilizzare pie
namente la campagna eletto
rale di dicembre, come occa
sione per ricostruire un'im
magine politica e culturale 
della sinistra nella universi
tà. impostando la lotta su due 
fronti: contro le degenerazio
ni dell'estremismo e contro il 
riflusso moderato. 

Queste elezioni quindi non 
sono una semplice scadenza 
amministrativa, ma un gran
de banco di prova per la si
nistra storica e non. per tut
te le forze che si sono battute 
in questi anni per dare all'U
niversità italiana la riforma. 
per quel movimento degli stu
denti che si batte per ricon
quistare spazi di democrazia 
e di agibilità politica negli 
atenei, per riqualificare il 
senso della partecipazione 
studentesca nelle facoltà, per 
portare avanti la costruzione 
di un movimento di massa 
non subalterno alla poVtica 
universitaria del aoverno. ma 
capace di orientore, dirigere 

e gestire le scelte di riforma. 
Non sarà una prova facile 

per nessuno, saremo chiama
ti a fare i conti con le varie 
forme di emarginazione e di
sgregazione giovanile provo
cate dalla crisi del vecchio si
stema scolastico: nell'univer
sità oggi convivono, per esem
plo, diverse figure studente
sche, a fianco dello studente 
a tempo pieno che frequenta 
le lezioni, c'è lo studente che 
unisce allo studio forme di la
voro saltuario, c'è lo studente 
fuori sede che non sa come 
sbarcare il lunario dato ti co
sto degli affitti e del vari ser
vizi, c'è lo studente stranie
ro che ha problemi di inseri
mento nel tessuto sociale; c'è 
da aggiungere voi il dilagare 
del fenomeno della droga, la 
mancanza di centri culturali 
e di vita associativa 

Bisogna infine evitare di ri
petere gli errori del pastaio; 
le liste non devono essere il 
cartello dei vertici politici 
delle forze giovanili, perdendo 
completamente il carattere di 
liste di movimento; la forma
zione delle liste deve partire 
dal basso, dove possibile dal
le assemblee di facoltà, e co

munque da momenti di aggre
gazione politica unitaria de
gli studenti, tutta la campa
gna elettorale deve assumere 
un carattere di massa e rap
presentare realmente, la fase 
costituente del nuovo movi
mento studentesco. 

Per questo proponiamo a 
tutte le forze democratiche 
di sinistra, al vari collettivi e 
comitati che operano nelle fa
coltà, ai collettivi femminili 
e femministi, alle leghe dei 
disoccupati, alle cooperative 
di giovani e tutte le aggrega
zioni giovanili di costituire 
in tempi brevi un centro di 
iniziativa politica nell'univer
sità di Perugia, tale da per
mettere di gestire, dalla ria-

Jiertura dell'anno accademico 
e varie iniziative di lotta stu

dentesca. 
Con questo non intendiamo 

indicare modelli, ma avanza
re un'ipotesi sulla quale av
viare al più presto un serra
to confronto di massa, che 
permetta di rendere protago
nisti della trasformazione l 
ceti sociali emergenti. 

Giuliano Gubbiotti 
Segretario regionale FGCI 

Un dialogo importante, ma ancora incompleto 

Sentiamo anche chi si droga 
Lo lotto spietata al traffico di stupefacenti deve essere affiancata da una con
siderazione diversa del passato nei confronti di chi ne fa uso, considerandone 
tutti gli aspetti umani - Le iniziative dell'amministrazione e del nostro partito 

Accordo: riaprono i cinema a Perugia 
PERUGIA — I cinema di Pe
rugia, chiusi in seguito al fal
limento della società CINE-
GEST, riapriranno presto i 
battenti. La difficile situazio
ne (aggravata dopo la deci
sione dei proprietari delle 
sale di assumersi in prima 
persona la gestione, dall'at
teggiamento dell'associazione 
noleggiatori che pretendeva 
dai nuovi gestori il pagamen
to dei circa 60 milioni di 
debiti accumulati nei suoi 
conironti dalla CINEGEST) 
si è sbloccata in una riunio
ne svoltasi a Roma presso 'a 
6ede AGIS. che ha visto 

proprietari delle sale, i sin
dacati locali e nazionale, l'as
sociazione industriali e la 
Regione Umbria a confronto 
con i rappresentanti dcll'A-
NICA (Associazione noleggia
tori» 

All'incontro (deciso una 
settimana fa nel corso di una 
riunione alla Regione) ha 
preso parte anche il vicepre 
sidente e direttore generale 
dell'AGIS, dott. Bruno 

A conclusione di una lunga 
discussione è stato raggiunto 
un accordo di massima por 
una positiva conrlu-'one dp» 
la vicenda, che dovrà esser* 

perfezionato nei dettagli In 
successivi incontri. Alcune sa
le, comunque sarebbero già 
in grado d! riprendere Tatti-
vita fin dalla prossima setti
mana. 

Non mancano nemmeno 
altre novità positive In rife
rimento alla programmazio 
np: PANICA ha infatti fornito 
assicurazioni all'assessore re
gionale ai beni culturali prof 
Roberto Abbondanza che 
l'Umbria beneficerà dei mi
gliori films in circolazione 
nel paese. Quest'ultima, in
sieme a quella detli rimertli
ra delle sale, è davvero una 

notizia confortante: per trop
po tempo a Perugia non si è 
visto infatti del buon cinema, 
Le lamentele si sentivano un 
DO' ovunque, poi l'epilogo di 
qualche - mese fa: chiusura 
generalizzata. 

La Regione in tutta la vi
cenda ha dimostrato non p» 
ca sensibilità e sin dall'inizio 
si è direttamente interessata 
a rimuovere unn situazione 
che condannava gli umbri a ] 
non poter più andare al cine- ' 
ma. I primi risultati di que- [ 
sto impegno sono finalmente , 
venuti. 

Uno « spettro » su Amelia, quello di Franziska 

Quel manifesto lì oltraggia un 
pubblico ufficiale: denunciamolo 
AMELIA — Lo spettro di 
«Pranalska» si aggira ancora 
su Amelia: 11 responsabile di 
zona dell'Arci, Sandro Ro-
mildo, e 11 viceslndaco, com
pagno Rino Rosati, che nel 
periodo nel quale accadde «11 
fatto» era sindaco della città, 
sono stati denunciati per ol
traggio a pubblico ufficiale e 
abuso di potere In atto d'uf
ficio. E' lo strascico di una 
vicenda che ha fatto scalpore 
in tutta Italia, conquistandosi 
11 merito, non certo invidiabi
le. di aver portato agli onori 
della cronaca nazionale una 
città di piccole dimensioni. 

Il cartellone teatrale per la 
stagione 1977 organizzato dal
le amministrazioni pubbliche, 
prevedeva la rappresentazio
ne anche ad Amelia (dopo 
Narnl e prima di Terni) del

lo spettacolo «Franziska» del 
regista Giancarlo Nanni e in
terpretato da Manuela Ku-
stermann. Quando arrivò a 
Amelia, lo spettacolo non era 
certo alle prime rappresenta
zioni. tutt'altro: aveva già gi
rato per i teatri di mezza 
Italia, era stato addirittura 
visionato da una folta rap
presentanza di magistrati. 
niente di osceno. 

Ma ad Amelia non andò 
cosi liscio. U pretore di Ame
lia. dr. Riccardo Romagnoli. 
lo censurò, ritenendo 1 nudi 
che vi comparivano un'offesa 
alla morale. Ne nacque una 
polemica che riscaldò l'am
biente amerlno. L'Arci fece 
uscire un proprio manifesto 
con il quale si criticava il 
comportamento del magistra
to in quanto minava alle ra

dici 11 concetto di libera e- i 
spressione dell'arte. E* pro
prio al manifesto che si ri
collegano le due ultime de
nunce. 

I reati contestati a Rino 
Rosati e a Sandro Romildo, 
come risulta dalle due comu
nicazioni giudiziarie giunte In 
questi giorni, si riferiscono 
proprio a quel manifesto, fat
to affiggere sui muri della 
città nel mese di aprile del
l'anno scorso. Il presidente ; 
zonale dell'ARCI è accusato, • 
quale responsabile dell'asso 
dizione, per l giudizi che vi 
erano espressi e Rino Rosati 
par averne autorizzata, quale 
sindaco, la pubblica afflsslo- , 
ne- un ulteriore strascico. ' 
non certo confortante, di una 
vicenda altrettanto sconcer
tante. 

Fatti recenti che hanno 
avuto clamorosa risonan
za sulla cronaca locale e 
che hanno troiaio spazio 
anche su quella nazionale 

'hanno posto alla ribalta, 
con crudezza e drammati
cità il problema della dif
fusione della droga a Ter
ni, una città che può an
cora mpnaie il vanto di 
continuare a estere una 
delle città d'Italia meno 
interessate ai fenomeni di 
degenerazione dalle for
me di ordinato vìvere i-i vi
le. E' Un vanto che dob
biamo continuare a perse
guire e a difendere. \on 
iwssiamo perciò ignorare 
i problemi connessi alla 
diffusione dell'ino della 
droga, riconoscendo fran
camente che ben poco si è 
fatto finora e che /meo è 
anche quanto, sotto la spin
ta di una realtà drammati
ca emersa in torme crude. 
si sta cominciando a fare. 

Il dibattito che si sta 
sviluppando è certo un 
fatto positivo; positivi so
no anche i risultati con
seguiti nella lotta allo 
spaccio della droga; posi
tiva e orieinale è l'inizia
tiva assunta dalla nostra 
Amministrazione, in col
laborazione con il mondo 
della scuola, per un'inda
gine che chiami a colla
borare in veste di prota
gonisti i «/ornili delle no
stre scuole, rendendosi di
sponibili a verificare le ri
sposte di un'indagine sta
tistica e non soltanto a re
gistrarne i freddi dati nu
merici che additano per
centuali più o meno preoc
cupanti. ma ignorano i 
fattori umnni che stanno 
dietro quelle cifre. 

Si nvrerte ormai, ed è 
di qni\izionc significntit a 

di DANTE SOTGIU 

TERNI — Interviene oggi nel dibattito che abbiamo aper
to sul problema della droga a Terni il compagno prof. 
Dante Sotglu, che ha ricoperto la carica di sindaco della 
città fino a venerdì mattina, quando per gravi motivi fa
miliari ha rassegnato le proprie dimissioni. In questi 
giorni continuano ad arrivare al compagno Sotglu le te
stimonianze della stima e dell'affetto da cui è circondato. 
E' un'ulteriore testimonianza dell'Impegno che il compagno 
Sotgiu ha dato e continuerà a dare alla crescita della città. 

e importante, che. mentre 
ilei e continuare la lotta 
spietata e senza tregua al 
traffico della droga (an
che qui tuttavia senza 
sproporzionati interi enti. 
ma colpendo coloro che 
dì quel traffico fanno mo
lilo di colossali, crimi
nali v odiose specitiiizio-
ni), si dece uiiardnre 1011 
occhio ben dii erso dal 

passato a chi fa uso della 
droga, considerando lutti 
gli aspetti umani e socia
li di quell'uso. Si fa situ
ila anche sempre più. ed 
è fallo estremamente posi
li! o, che il giovane che 
fa n\o della droga dei e 
essere interlocutore nel dia
logo a più i oci che sul 
fenomeno della droga %/ 
intende si iluppare. 

Coscienza piena del pro
blema, assunzione di re
sponsabilità, ciascuno per 
la sua parte, volontà dì 
agire con sollecitudine so
no le premesse, necessarie 
per partire e per percor
rere la strada giusta, che 
sembrano oggi concretarsi. 
Sul problema è chiamato 
a discutere, ed è oppor
tuno che così fosse, il 
Consiglio comunale, in se
guito a una mozione pre
sentala dal nostro gruppo. 
Sarà l'occasione certamen
te per un approfondimen
to della complessa tema
tica e mi auguro anche 
per giungere a proposte 
operative. 

l.a proposta, in parti
colare. avanzala dal no
stro parlilo di chiamare 
lulte le forze istituziona
li. sociali, culturali a co
stituire un comitato di stu
dio e di iniziativa è de
gna. a mio avviso, della 
massima considerazione. 
Potrebbe conseguire uno 
scopo essenziale: rendere 
permanente l'impegno ad 
assumere conrrete iniziati
ve atte a restituire alla no
stra città auella misura di 
vita equilibrata, che i fat
ti recenti ni quali accen
navo agl'inìzio hanno scos
so. Dal comune impegno 
di tulle le forze democra
tiche attive dipende il suc
cesso di una lotta dura, 
imi non disperata; poiché 
dal comune impegno può 
derii are la solidarietà ne
cessaria per creare fiducia 
in chi ha bisogno di aiu
to e per isolare chi vuole 
imbastire la più infame 
delle speculazioni, quella 
the si fonda sulle debo
lezze e sulle carenze del
la società. 

Riprende la parola nel dibattito il prof. Carlo Manuali, del CIM 

Assistenza psichiatrica : il pericolo 
è quello di tornare indietro di 10 anni 

Grifoni a Torino: attenti al sorpasso 
PERUGIA — Forse l'avveni
mento sportivo è irripetibile. 
ma il Perugia si reca al co
munale di Torino per affron
tare la Juventus indossando i 
panni della capolista. 

La Juventus antica blasona
ta del massimo torneo segue 
gli umbri in classifica di un 
punto ed è lampante che nel
l'incontro casalingo veda il 
tranquillo sorpasso in gradua
toria. Tra il dire e il fare c'è 
sempre di mezzo il mare ed 
anche se la frase è retorica 
calza a pennello dopo l'espe
rienza vissuta dai grifoni a S. 
Siro. 

Tornando all'incontro con la 
pluriscudettata Juventus, Ca
st a gner per la prima volta 
nella sua breve eccelsa cer
nerà d'allenatore fa pre-tatti

ca. Di sicuro si sa solo che 
Nappi non sarà della partita 
e che Speggiorìn sfoglia an
cora la margherita del « ci 
sarò, non ci sarò ». tutto il 
resto è in alto mare e in 
special modo il discorso delle 
marcature alle quali ricorre
rà il tecnico biancorosso. 
Bettega, Virdis e Causio i tre 
uomini più pericolosi dello 
scacchiere bianconero do
vrebbero essere affidati ri
spettivamente a Della Marti
na. Ceccarini e Redeghien. ma 
su questo discorso Castagner 
lascia supporre anche altre 
soluzioni ad esempio: Dal 
Fiume su Causio con la 
sganciamento di Redeghieri t 
(che predilige le fasce, su 
Benetti) e che cosi facendo 
potrebbe anche vigilare le 

scorribande di Gentile. 
Se il Perugia perderà tutto 

sarà andato secondo logica 
(almeno quella bianconera). 
Un discorso molto diverso 
verrebbe fuori se il Perugia 
dovesse uscire imbattuto dal 
comunale di Torino. La for
mazione di Capitan Frosio al
la sua quarta avventura in 
serie A non solo ha già tro
vato la qualificazione in cop
pa Italia e questa provvisoria 
prima piazza di classifica, ma 
un nsultato utile a Torino 
significherebbe che un'ipote
tica sua qualificazione in 
coppa UEFA già la si po
trebbe catalogare come certa. 
anche se siamo solo al quar
to del trenta round 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Il Varese dei gio
vani è di scena oggi al « Li
berati ». La squadra lombar
da non è che abbia brillato 
fino ad oggi: due soli punti 
in classifica. 

Non vi è dubbio comunque 
che i rossoverdi sono chia
mati a cancellare Brescia. 
dove hanno conosciuto la 
prima sconfitta stagionale. 

Tornando alla partita o-
dierna è ormai noto che non 
ci sarà Gelh. inevitabilmente 
squalificato mentre tornerà 
Ascagni dopo l'assenza di 
domenica scorsa. Si Inlzierà 
alle 14 30. l'arbitro è Lanzetti 
di Viterbo. Blagini festeggia 
la centf-.s'ma p.irt'ta m ma
glia mssoverde Auguri. 

a.l. 

Un campo di bocce? Ma no, è una speculazione! 
AITIGLI ANO (TR) — Tutti 
sanno quanto sia diffide 
costruire nei piccoli comuni 
— e non soltanto — attrezza 
ture sportive e per il tempo 
libero. Il p.ù delle volte le 
attese dei cittadini durano 
anni e difficilmente si rie
scono a concretizzare. Può 
però succedere che quando 
finalmente si riesce a ottene
re qualcosa, ci sia chi ci 
metta tutta la buona volontà 
per vanificare gli sforzi com
piuti. E' quello che sta acca
dendo a Attignane 

Quasi sicuramente 11 boc-
clodromo di Altipiano. dovrà 
essere demolito i«r ordinan
ze del sindaco tirato, suo 
malgrado, fa applicare rigi
damente l regolamenti, in i » 
guito a una vicenda che ha 
del paradossale e che :n pae 

se ha scatenato un vero e 
proprio putiferio. 

All'origine c'è una malde
stra iniziativa presa da alcuni 
dirigenti locali della Demo
crazia Cristiana, con in testa 
il consigliere comunale Frati
celli che ha presentato una 
propria- mozione. E" sorpren
dente che Fraticelli. Insieme 
a altri colleghi di partito, è 
stato uno degli artefici della 
realizzazione del bocclodro-
mo. 

Allo stato attuale delle co
se, la g.unta municipale di 
sinistra non ha potuto fare 
altro che decidere Pordincnza 
di demolizione. La decisione 
è stata ratificata al termine 
della seduta del consiglio 

j comunale svoltasi giovedì e 
| alia quale l cittadini hanno 
l partecipato in m??>sa. 

Per capire il perchè gli u . 
mori si siano così r_scaldati. j 
è bene rifare la breve storia 
della nascita del bocclodro-
mo. che è stato il frutto de'-
lo slancio, della abnegazione 
di alcuni abitanti di questo 
comune di 1800 abitanti. 

Circa due anni fa — di 
fronte alla mancanza quasi 
assoluta di impianti sportivi 
che consentano agli attiglia-
nesi. in stragrande maggio
ranza lavoratori pendolari, di 
passare in modo sereno il lo
ro poco tempo libero — un 
gruppo di circa 30 persone 
senza distinzioni politiche 
(tra di loro c'è anche 11 con 
sigllere democristiano Frati
celli) decidono di realizzare. 
a loro spese e con lavoro vo-
l<->ntar'o un campo di bocce . 
Si cerca il luogo adatto Poco I 

oltre il casello dell'Autosoie 
esiste un fazzoletto di terra 
di proprietà della società au
tostrade. ridotto ad una ster
paglia proprio a quattro pas
si dal centro cittadino. Dun
que possiamo provarci — s; 
dicono questi cittadini — e 
iniziano a muoversi in tutte 
le direzioni per raggiungere 
il loro scopo. 

Però, per ovvie ed obiettive 
ragioni, di autorizzazioni uf
ficiali non se ne possono ot
tenere. Si arriva comunque 
ad un tacito eccordo, che fa
cendo salvi eventuali Interes 
si futuri da parte della pro
prietà consente la nascita di 
questa ministruttura sportiva. 
Entusiasmo alle stelle, i boc 
ciofil' di Attil lano s. auto-
tA.wno per trent-m :la lire 
procapite. iniziano a lavorare 

In poco tempo diventa luo
go di incontro e di parteci
pazione di tanti bocciofili che 
si recano ad Attigliano pro
venienti da Viterbo, da Ter
ni. da Amelia e da altri co
muni limitrofi: un vero suc
cesso. Tutti soddisfatti, ospiti 
ed ospitanti. I commercianti 
e i gestori di pubblici locali 
attlglianes; incrementano i 
loro magri affari. 

Però, quando tutto sembra 
filar nel migliore dei modi 
arriva, come un fulmine a 
eie] sereno, la mozione del 
consigliere democristiano 
Fraticelli che accusa la mag
gioranza consiliare che dirige 
il comune nientemeno che di 
aver consentito e tollerato u-
n... abus'1» edilizio! 

Enio Navonni 

Tutto è partito dalla con
ferenza stampa degli opera
tori del Centro di igiene meo-
tale di Perugia di una quin
dicina di giorni fa. Da allora 
il dibattito sulla psichiatria, 
sui suoi compiti e sui pro
blemi concreti che si pongo
no in Umbrla ha interessato 
addetti al lavori, amministra
tori e popolazione. 

Dopo l'intervento del sinda
co di Perugia e quello del 
presidente della Provincia è 
di nuovo 11 prof. Carlo Ma
nuali a prendere la parola 
ccn un lungo ed articolato 
intervento inviato a tutti i 
giornali. 

Il responsabile del Centro 
di igiene mentale inizia pro
ponendo un interrogativo: 
« E' possibile costruire una 
trasformazione della assisten
za psichiatrica, che non ab
bia come obbiettivo principa
le la rimozione di quell'area 
di sofferenza che si chiama 
ospedale psichiatrico? ». 

«La risposta — aggiunge 
subito dopo — è no ». Manuali 
insomma fissa subito un gran
de terreno di confronto su 
cui misurare le riflessioni teo
riche e le scelte pratiche. Su 
queste particolarmente si sof
ferma poi il testo dell'artico
lo, dopo aver sgombrato il 
terreno da possibili equivoci 
sulla volontà politica che ani
ma gli operatori del CIM di 
Perugia nel sollevare criti
che e nello stimolare il di
battito. Non si tratta di at
taccare questo o quell'ammi
nistratore — afferma in sin
tesi — ma di denunciare il 
modo frammentario con cui 
le amministrazioni operano 
non per responsabilità indi
viduali. ma a causa delle re
gole sDeciflche 

E qui vengono enumerati 
alcuni fatti che testimoniano 
di questo scollegamento fra 
diversi momenti istituzionali 
di cui l'episodio di via Pin-
tuncchio costituisce un fat
to emblematico. 

Manuali passa poi a par
lare dell'attuale situazione 
dell'ospedale psichiatrico e 
qui non mancano certo rilievi 
critici all'operato delle ammi
nistrazioni ed in particolare 
dei Comuni. Al manicomio di 
Perugia — prosegue — con
tinuano a vivere più di 300 
persone « sequestrate », nono
stante più volte, nel corso 
di incontri con la Provincia, 
sia apparso chiaro che la co
munità dispone di sufficienti 
risorse tecniche ed economi
che per smantellare defini
tivamente l'ospedale psichia
trico. 

Perché ciò non è accaduto?. 
si domanda Manuali —. « La 
risposta anche qui è inequi
vocabile: tutto ciò dipende 
non poco dalla mancanza di 
volontà politica dei Comuni 
ed in particolare nella fatti
specie, di quello di Perugia, 
cui appartengono 80 del 300 
ricoverati. 

Da ultimo vengono presi in 

esame i problemi posti dalla 
applicazione della 180. Su que
sta questione uno strale vie
ne lanciato alla Provincia di 
Perugia. « La istituzione di 
un polo ospedaliero, con una 
struttura ed un organico de
finito, soprattutto per coloro 
che abbisognano di tratta
menti sanitari obbligatori — 
sostiene Manuali — non po
trà non essere un momento 
di forte accentuazione repres
siva, proprio per quelle si
tuazioni dì profendo disagio 
psichico, la cui gravità richie
derebbe il massimo dell'im
pegno e delle competenze pro
fessionali. alfine di produrre 

il massimo di apertura e di 
comunicazione fra loro e la 
realtà sociale ». « In questo 
modo — continua l'articolo 
— si ripropone una conce
zione bipolare dell'assistenza 
rispunta fuori la classica psi
chiatria di settori, scientifi
camente infondata e speri
mentata altrove con pessimi 
risultati ». 

« In conclusione — term'na 
Manuali — ciò che è in pe
ricolo è un discorso iniziato 
in Umbria 10 anni fa. nel 
quale la pratica terapeutica 
e assistenziale è profonda
mente intrecciata ed ha co
me propria condizione di svi

luppo l'azione politico - am
ministrativa. Ciò che chiedia
mo è 11 riconoscimento pieno 
di questo nesso, eco tutto ciò 
che comporta in termini di 
impegno e di collaborazione 
fra le varie Istanze ammini
strative. Se questo non si ve
rifica la perdita di efficacia 
della risposta del servizio di 
igiene mentale ai bisogni dei 
cittadini produrrà anche un 
ritorno indietro della doman
da dell'utenza: a livello delia-
coscienza comune, già si con
trappone 11 sano al malato 
come due stati diversi e op
posti della persona, ad esclu
sivo beneficio del primo». 

«Cosa nostra» il territorio 
per sindaco e tecnico comunale 

VALFABBRICA — Che al Comune di Valfabbrlca la cose non 
vadano proprio bene ne è cosciente anche il sindaco democri
stiano. Proprio ieri infatti un giornale locale pubblicava le 
lamentele di Giancarlo Arcangeli sull'assenteismo in Consi
glio comunale dei colleghi del suo gruppo. I problemi di Val-
fabbrica non sono però certamente solo questi. Il compagno 
Trine) ci ha inviato una lettera dove denuncia alcune scorret
tezze amministrative che sarebbero state commesse dalla lo
cale amministrazione con in testa, ovviamente, il sindaco, 
accusato di una gestione basata sul clientelismo e la discri
minazione. 

Da tempo ormai il comune 
di VaUabbrtca continua a 
commettere numerose scorret
tezze amministrative a livello 
urbanistico. Gli atti del sin
daco. ti democristiano Gian
carlo Arcangeli, sono di una 
tale gravità da interessare 
non solo l'opinione pubblica 
ma persino la Magistratura. 

Andiamo per ordine: la 
variante al programma di fab
bricazione è stata predisposta 
senza promuovere la mmtma 
partecipazione det cittadini 
ed ami contro ed in dispregio 
del ricorso n. 00693S del 21 4-
78 alla Regione firmato da 
alcuni consiglieri, dal vice-
sindaco e da gran parie del
la popolazione di Casa Ca
stalda. 

La detta tonante al P. F.. 
orchestrata dal sindaco e re
datta dal geometra del Co
mune, aveva come scopo prio
ritario quello di sanare, tra
sformando da zona * C» in 
zona « B ». una situazione 
che si era venuta maturando 
e vedeva una trentina di fab
bricati costruiti in zona • C » 
senza la pur minima lottiz
zazione. senza alcuna conven
zione e dunque su licenze il
legittime. La variante al pro
gramma di fabbricazione, ap
provata solo ora dalla Regio
ne. sistema surrettiziamente 
ti problema con una ulterio
re discutibile scelta: alcune 
zone (quasi tutte a Casa Ca
stalda) sono state declassate 
e rese inahitnbPt in tutto se
condo criteri arbitrari e per
sonalistici. 

Denuncio pertanto il meto
do con il quale si gestisce il 
potere nel Comune di Val-
fabbrica cresciuto secondo 
una logica clientelare e di
scriminatoria A conferma di 
tutto ciò cito un altro caso 
paradossale: il sindaco Men
tre da una parte, quando or
mai i lavori della struttura 
erano giunti al tetto della 
casa. « revocava n la conces
sione a costruire n. 7355 del 
18-2-77. rilasciata in zona C 
ma su lotto singolo, come sta
bilisce anche la legge regio
nale n. 53 art. 7 comma 2. e 
come giustamente dettava ti 
Comitato Regionale di Con
trollo (CORECO) nel provve
dimento n. 29437 quando nel
la seduta del 30-8-77 respin
geva la delibera consiliare 
n. 41 del 27-5-77 del comune 
di Valfabbnca con la quale 
(forzando la detta legge re

gionale) si volevano appro
vare delle lottizzaztont in zo
na « C » ed in zona « D » 
(industriale addirittura) per 
ben 103 075 metri cubi edifi-
candì sviando proprio tutte 
le norme, dall'altra parte ri
lasciava concessioni a costrui
re In zone « C » fuori delle 
leggi 

pfeglt ultimi giorni un'altra 
novità: il consiglio comunale 
(con solo 10 presenze) ha de
liberato acciocché il sindaco 
possa rilasciare almeno 17 
concessioni a costruire in de
roga agli oneri disposti tassa
tivamente dalla Ugge del 
28-1-77 n 10 o BucalossL Si 
tratta ancora di una nuova 
<r sanatoria » a situazioni il
legittime preesistenti o di 
Oìcure manovre clientelati? 

Pertanto è giusto Chiedere 
pubblicamente se il territorio 
sta da considerare un feudo 
personale del sindaco e del 
tecnico del comune di Valfab-
frica su cui questi può eser
citare il più sfacciato cliente
lismo politico calpestando le 
leggi urbanistiche 
Chiedo inoltre agli ammini
stratori ed al consiglieri se 
sono d'accordo con l'operato 
del sindaco «ti tale politica 
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